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Bollette, mercato libero verso un rinvio?
“Sono in corso valutazioni da parte del governo sul meccanismo di traghettamento”

Era previsto che la fine del 
mercato tutelato per le bol-
lette, anche per i privati, ar-
rivasse dal 10 gennaio 2024 
per il gas e da aprile 2024 
per la luce. Il passaggio al 
mercato libero per tutti non 
sembra in discussione ma 
sui tempi, invece, si apre 
nuova incertezza: “Sono in 
corso valutazioni da parte 
del governo sul meccani-
smo di traghettamento al di 
fuori del mercato tutelato 
dei clienti domestici, ed in 
particolar modo dei vulne-
rabili, tenendo conto del-
l’instabilità dei prezzi 

dell’energia in questa fase 
storica. Si stanno valutando 
tempi e modalità del trasfe-
rimento”, ha detto il mini-
stro dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Gil-
berto Pichetto, in aula al Se-
nato in risposta ad una 
interrogazione sul tema.  
Sono parole che possono 
preludere a una proroga 
dell’attuale regime, con una 
parte dei contratti ancora 
legati all’aggiornamento 
periodico delle tariffe da 
parte dell’Arera, l’Autorità 
per l’energia.  
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Migranti, l’aggressione della 
Russia e la guerra in Ucraina, 
il ruolo dell’Onu oggi e nel fu-
turo, l’impegno dell’Italia per 
l’Africa, le sfide legate all’In-
telligenza Artificiale. Sono i 
temi che il presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni affronta 
nel suo discorso all’Assem-
blea delle Nazioni Unite, nel-
l’intervento tenuto quando 
oggi, in Italia, il 21 settembre è 
appena iniziato. “E’ un onore, 

per me, rappresentare l’Italia 
di fronte all’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite. Un 
onore che, tuttavia, non è leg-
gero come il privilegio, ma pe-
sante come lo è la 
responsabilità. Perché noi vi-
viamo un’epoca complessa, 
fatta di emergenze e muta-
zioni continue, e non pos-
siamo permetterci il lusso 
delle frasi di circostanza, dei 
principi decantati ma non at-

tuati, delle scelte facili in 
luogo di quelle giuste. Occorre 
tornare al senso profondo di 
ciò che ha dato vita a questo 
luogo, la Comunità delle Na-
zioni e dei popoli che si rico-
noscono nella Carta delle 
Nazioni Unite del 1945, nata 
per trovare soluzioni condi-
vise che potessero garantire 
pace e prosperità”, dice Me-
loni aprendo il suo intervento. 
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“E’ un onore, per me, rappresentare l’Italia di fronte all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite” 

Giorgia Meloni: intervento all’Onu 
“L’Italia ha scelto chiaramente da che parte stare. Lo ha fatto per senso di giustizia”
Nella “guerra di invasione 
russa del l ’Ucraina” “sta a  
noi,  a ciascuno di noi,  deci-
dere da che parte della sto-
ria  stare,  in coscienza.  Ma 
non prendiamoci  in giro,  
perché questa è la posta in 
gioco.  La scelta  tra  la  Na-
zione e i l  caos,  e tra la Ra-
gione e la prevaricazione”, 
dice Meloni .  “L’Ital ia  –  
prosegue – ha scelto chia-
ramente da che parte stare.  
Lo ha fatto per senso di  
giust izia .  Lo ha fatto per-
ché è  consapevole di  
quanto sarebbe difficile go-
vernare un mondo nel  
quale ha avuto la  meglio 
chi bombarda le infrastrut-
ture civili  sperando di pie-
gare un popolo con i l  
freddo e i l  buio,  chi  uti -
lizza come arma l’energia e 
r icatta le  nazioni  in via di  
svi luppo impedendo di  
esportare i l  grano, la mate-
ria  prima indispensabile  
per sfamare milioni di per-
sone”. “Le conseguenze del 
conflitto in Ucraina travol-
gono tutt i  come in un do-
mino,  ma impattano 
soprattutto sulle  nazioni  
del sud del mondo. E’ una 
guerra mossa non solo con-
tro l ’Ucraina, ma contro le 
Nazioni  più povere”,  dice 
il  presidente del Consiglio.  
“L’attenzione del l ’ I tal ia  è  
r ivolta  part icolarmente 
verso l ’Africa,  dove na-
zioni  già  provate dai  lun-
ghi  periodi  di  s icci tà  e  
dalle conseguenze dei cam-
biamenti  c l imatici  s i  tro-
vano oggi  di  fronte a  una 
si tuazione diff ic i l issima 
anche in termini  di  s icu-
rezza al imentare,  che le  
espone ancora di più all’in-
stabi l i tà ,  e  le  rende faci l i  
prede del  terrorismo e del  
fondamental ismo”.  Per  i l  
presidente del Consiglio “è 
una scelta.  Creare i l  caos e 
diffonderlo.  E in quel caos,  
che produce decine di  mi-
l ioni di  persone potenzial-
mente in cerca di  
condizioni di vita migliori ,  
s i  inf i l trano ret i  cr iminali  
che lucrano sulla  dispera-
zione per col lezionare mi-
l iardi  faci l i” .  Quindi ,  i l  
passaggio al  tema centrale 
dell ’ intervento: “Sono con-
vinta che sia  dovere di  
questa organizzazione r i -
f iutare ogni  ipocrisia  su 
questo tema e dichiarare 
una guerra globale e senza 
sconti  ai  traff icanti  di  es-
seri  umani.  E per farlo 
dobbiamo lavorare insieme 
a ogni l ivello,  e l ’ Italia in-
tende essere in prima f i la  

su questo fronte”.  “Sono i  
traff icanti  di  esseri  umani 
che organizzano la  tratta  
del l ’ immigrazione i l legale 
di massa. Il ludono che affi-
dandosi  a  loro chi  vuole 
migrare troverà una vita  
migliore,  s i  fanno pagare 
migliaia  di  dollari  per  
viaggi  verso l ’Europa che 
vendono con le  brochure 
come fossero normali agen-
zie  di  viaggio,  ma su 
quelle  brochure non scri-
vono che quei  viaggi  
troppo spesso conducono 
alla morte, a una tomba sul 
fondo del  mar Mediterra-
neo.  Perché a loro non im-
porta se la barca sia adatta 
o meno ad affrontare quel  
viaggio,  l ’ importante per 
loro è  solo i l  margine di  
guadagno”,  afferma.  “E’  
questa gente che un certo 
approccio ipocrita in tema 
di  immigrazione ha fatto 
arricchire a dismisura.  Noi 
vogliamo combattere la  
mafia in tutte le sue forme, 
e combatteremo anche que-
sta.  I l  punto è che combat-
tere le  organizzazioni  
cr iminali  dovrebbe essere 
un obiett ivo che ci  unisce 
tutti ,  e che investe anche le 
Nazioni Unite”,  la  convin-
zione del la  premier.  “Per-
ché davvero – chiede 
Meloni  –  una organizza-
zione come questa,  che af-
ferma nel  suo atto 
fondativo ‘la fede nella di-
gnità  e  nel  valore del la  
persona umana’  può vol-
tarsi  dal l ’al tra  parte  di  
fronte a  questo 
scempio?Davvero pos-
siamo f ingere di  non ve-
dere che oggi  al  mondo 

non esiste  att ività  crimi-
nale più profi t tevole del  
traff ico di  migranti ,  
quando proprio i  rapporti  
Onu cert i f icano come que-
sto business abbia rag-
giunto per volumi di  
denaro il  traffico di droga, 
e  ampiamente superato 
quello delle  armi?”.  “Dav-
vero questa Assemblea –  
incalza la  presidente del  
Consigl io - ,  che in altr i  
tempi ebbe un ruolo fonda-
mentale nel debellare defi-
nit ivamente quel  cr imine 
universale che era la schia-
vitù,  può tol lerare che 
torni  oggi  sotto altre  
forme,  che si  continui  a  
mercif icare la  vita  umana,  
che vi siano donne portate 
in Europa a prostituirsi per 
ripagare debiti  enormi con-
tratt i  con i  traff icanti ,  o  
uomini  abbandonati  nel le  
mani  del la  cr iminali tà  or-
ganizzata?”. “Davvero pos-
siamo dire che sia  
sol idarietà accogliere in 
via prioritaria  non chi  ne 
ha davvero diritto ma piut-
tosto chi ha i  soldi per pa-
gare questi  traff icanti ,  e  
consentire ai  traff icanti  di  
stabilire chi abbia diritto a 
salvarsi? Io penso di no”, e 
per  questo la  premier 
‘chiama’ le Nazioni unite a 
una “guerra globale i  traf-
ficanti di vite umane”. Con 
l’Africa l ’approccio è stato 
“spesso predatorio”,  ora 
“occorre invertire la rotta.  
Bisogna avere i l  coraggio 
di  dire  le  cose come 
stanno.  L’Africa non è un 
continente povero.  E’  al  
contrario un continente 
ricco di risorse strategiche. 

Detiene la  metà di  quelle  
minerarie  del  mondo,  tra  
cui abbondanti terre rare, e 
i l  60% delle  terre colt iva-
bi l i ,  spesso inuti l izzate.  
L’Africa non è un conti-
nente povero,  ma è stato 
spesso, ed è,  un continente 
sfruttato. Troppo spesso gli 
interventi  del le  Nazioni  
straniere nel  continente 
non sono stat i  r ispettosi  
del le  realtà  local i .  Spesso 
l ’approccio è  stato preda-
torio,  e  ciononostante per-
f ino paternalist ico”,  
afferma. “Occorre invertire 
la rotta.  L’Italia vuole con-
tr ibuire a  creare un mo-
dello di  cooperazione,  
capace di  col laborare con 
le  Nazioni  afr icane aff in-
ché possano crescere e pro-
sperare grazie  al le  r isorse 
che possiedono.  Una coo-
perazione da pari  a  pari ,  
perché l ’Africa non ha bi-
sogno di  cari tà ,  ma di  es-
sere messa in condizioni di 
competere ad armi pari,  di 
investimenti  strategici  che 
leghino i  dest ini  del le  na-
zioni  con progett i  recipro-
camente vantaggiosi”,  
dice,  evidenziando la  ne-
cessità di “offrire un’alter-
nativa seria  al  fenomeno 
della migrazione di massa,  
un’alternativa fatta  di  la-
voro, formazione, opportu-
nità  nel le  nazioni  di  
provenienza,  e  percorsi  di  
migrazione legale e  con-
cordata e dunque anche in-
tegrabile.  Saremo i  primi a 
dare i l  buon esempio con il  
‘Piano Mattei  per l ’Africa’ ,  
un piano di  cooperazione 
allo sviluppo che prende il  
nome di  Enrico Mattei ,  un 
grande italiano che sapeva 
conci l iare l ’ interesse na-
zionale i tal iano con i l  di-
r i t to degli  stat i  partner a  
conoscere una stagione di  
svi luppo e progresso”.  “I l  
punto centrale  –  prosegue 
– è  che dobbiamo avere i l  
coraggio di  r imettere 

l ’uomo, con i  suoi  dir i t t i ,  
a l  centro del  nostro agire.  
Un principio apparente-
mente scontato,  che tutta-
via scontato non è più.  
Nazioni vengono invase, la 
ricchezza si  concentra sem-
pre di  più,  la  povertà di-
laga,  s i  r iaffaccia  la  
schiavitù,  tutto sembra 
voler mettere a repentaglio 
la  sacral i tà  del l ’essere 
umano”. Il  raggiungimento 
degli  obiettivi passa anche 
per l ’evoluzione dell’Orga-
nizzazione del le  Nazioni  
Unit i .  “L’Ital ia  sost iene la  
necessità  di  una r i forma 
del  Consiglio di  Sicurezza 
che lo renda più rappre-
sentativo,  trasparente ed 
eff icace.  Che garantisca 
una distr ibuzione geogra-
f ica dei  seggi  più equa e  
rafforzi  anche la  rappre-
sentanza regionale.  Che 
esca dall ’assetto cristall iz-
zato al l ’esi to di  un con-
f l i t to che si  è  concluso 
ottant’anni  fa ,  in un altro 
secolo,  un altro millennio,  
per dare a tutt i  la  possibi-
l i tà  di  dimostrare i l  pro-
prio valore nel  presente”,  
dice Meloni ,  che prima di  
congedarsi dedica un capi-
tolo dell’intervento al tema 
dell’intelligenza artificiale. 
“Perf ino quello che a uno 
sguardo superficiale  può 
sembrare uno strumento 
per migliorare i l  benessere 
del l ’umanità,  a  un’analis i  
più attenta rivela i  suoi ri-
schi .  Pensiamo al l ’ intel l i -
genza art i f ic iale .  Le 
applicazioni  di  questa 
nuova tecnologia rappre-
sentano sicuramente una 
grande opportunità in 
molt i  campi,  ma non pos-
siamo f ingere di  non com-
prendere anche gli  enormi 
r ischi  che porta con sé.  
Non sono certa che ci  
stiamo rendendo conto ab-
bastanza delle implicazioni 
connesse a  uno svi luppo 
tecnologico che corre 

molto più velocemente 
della nostra capacità di go-
vernarne gl i  effett i” ,  am-
monisce.  “Eravamo 
abituati  a un progresso che 
aveva come obiett ivo ott i -
mizzare le capacità umane, 
e oggi ci  confrontiamo con 
un progresso che rischia di 
sost i tuire  le  capacità  
umane.  E se in passato 
questa sostituzione si  con-
centrava sul  lavoro f is ico,  
così  che gl i  uomini  potes-
sero concentrarsi sui lavori 
di concetto e di organizza-
zione,  oggi  è  l ’ intel letto 
che r ischia di  essere sop-
piantato,  con conseguenze 
che potrebbero essere de-
vastanti ,  part icolarmente 
nel  mercato del  lavoro.  
Sempre più persone non 
saranno necessarie ,  in un 
mondo sempre più domi-
nato dall ’ ineguaglianza,  
dalla concentrazione di po-
tere e  di  r icchezza nel le  
mani  di  pochi .  Non è i l  
mondo che vogliamo.  E 
dunque non possiamo com-
mettere l ’errore di conside-
rare questo dominio una 
‘zona franca’  senza re-
gole”,  mette  in guardia la  
premier.  “Servono mecca-
nismi di  governance glo-
bale capaci  di  assicurare 
che queste tecnologie r i -
spett ino barriere et iche,  
che l ’evoluzione della  tec-
nologia rimanga al servizio 
dell ’uomo e non viceversa.  
Serve dare applicazione 
pratica al  concetto di algo-
retica, ovvero dare un’etica 
agl i  algoritmi.  Sono,  que-
st i ,  a lcuni  dei  temi che 
l ’ I tal ia  porrà al  centro 
del la  sua Presidenza del  
G7 nel  2024.  Ma sono so-
prattutto questioni  che in-
vestono la  responsabil i tà  
del le  Nazioni  Unite .  Sf ide 
enormi,  che non possiamo 
affrontare se non pren-
diamo atto anche dei nostri 
l imit i ,  come Nazioni  e  nel  
sistema multilaterale”.  
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Con l’ inizio dell ’autunno e 
l ’arrivo del le  prime 
piogge,  parte  la  stagione 
della raccolta dei funghi.  E 
con essa le segnalazioni di 
intossicazioni ,  da parte  
delle Asl,  da Sud a Nord in 
tutta Italia: 9 casi a Catania 
lo  scorso f ine sett imana,  
causate dal Chlorophyllum 
molybdites ,  la  cosiddetta  
‘ falsa mazza di  tamburo’ ,  
mentre numeri  già  impor-
tanti  s i  registrano al  Cen-
tro antiveleni  Maugeri  di  
Pavia,  per  c i tarne alcuni .  
Non a caso,  nel  tr imestre 
se t tembre-ot tobre-novem-
bre s i  verif ica i l  90% dei  
casi  di  intossicazione da 
funghi ,  che portano in 
pronto soccorso circa 

10mila i tal iani  l ’anno,  tra  
casi  l ievi  e  più gravi ,  con 
sintomi che vanno da pro-
blemi gastrointest inal i  a  
complicanze neurologiche,  
f ino al la morte.  Quali  pre-
cauzioni adottare per scon-
giurare r ischi?  E quali  i  
s intomi ‘spia’  di  un’intos-
sicazione?  La prima regola 
da adottare in caso di dub-
bio sulle varietà raccolte è 
separare i  funghi  sospett i  
da quell i  commestibi l i ,  in  
modo che le  spore dei  
primi non contaminino 
anche gl i  al tr i  funghi .  
Molte specie  ‘buone’ ,  pur-
troppo,  hanno dei  sosia  
‘catt ivi ’  che possono con-
fondere i l  raccoglitore non 
troppo esperto.  E ancora:  

non raccogliere mai  i  fun-
ghi  quando sono troppo 
piccol i  o  ancora chiusi .  
Oltre  che vietato dal la  
legge,  è  i l  modo migliore 
per  incappare in specie  
non commestibi l i .  In ogni  
caso,  i  funghi  devono es-
sere sottoposti  a  una cot-
tura di  almeno 30-45 
minuti  che nel la  maggior 
parte  dei  casi  neutral izza 
buona parte  del le  tossine.  
Ma per essere sempre certi  
di quel che si  porta a casa,  
la  regola d’oro è  quella  di  
far  control lare i  funghi  
dagli  ispettori  del Servizio 
di riconoscimento microlo-
gico attivi nell  Asl italiane: 
i l  servizio è  gratuito e  un 
elenco esaustivo degli  

ispettorat i  è  disponibi le  
nel sito del ministero della 
Salute.  Dunque,  massima 
attenzione alle specie mor-
tal i :  l ’amanita fal loide,  ad 
esempio,  contiene una po-
tente sostanza in grado di  
danneggiare in modo irre-
versibi le  fegato e  reni ;  
nel le  s i tuazioni  più gravi  
l ’unica possibi l i tà  di  so-
pravvivenza è legata al tra-
pianto di  fegato.  Questo 
fungo è particolarmente in-
sidioso perché può essere 
faci lmente scambiato per 
al tr i  funghi  non tossici .  
Cuocerlo non riduce la pe-
ricolosità:  le tossine epato-
tossiche del l ’amanita 
phalloides resistono infatti  
a l le  al te  temperature,  e  

quindi  la  cottura non pro-
tegge dal l ’ intossicazione.  
Solo un micologo è  in 
grado di distinguere le di-
verse specie,  e spesso solo 
attraverso analis i  sof ist i -
cate.  Ma come si  manifesta 
l ’ intossicazione da funghi? 
Nella quasi totalità dei casi 
i  primi s intomi sono ga-
stroenterici  come nausea,  
vomito,  dolori  addominali ,  
diarrea profusa,  tachicar-
dia,  confusione e al lucina-
zioni .  L’ interval lo di  
tempo tra ingest ione e  
comparsa dei sintomi è va-
riabile e dipende dalla spe-
cie ;  tempi superiori  al le  
6-8  ore sono part icolar-
mente sospett i  e  al lar-
manti .  Nei  casi  più gravi ,  

possono verif icarsi  danni  
agl i  organi  vital i  come i l  
fegato e il  rene, mettendo a 
rischio la vita.In caso di in-
tossicazione è  opportuno 
chiamare i l  Centro antive-
leni ,  r i ferire  nei  dettagl i  
cosa è  accaduto e  seguire 
accuratamente le  indica-
zioni  che vengono date.  
Anche bambini  e  donne in 
gravidanza possono consu-
mare funghi ,  purché ven-
gano adottate  tutte  le  
precauzioni  igieniche co-
muni al la  maggior parte  
degli alimenti.  Considerata 
la scarsa digeribilità – con-
sigl iano gl i  espert i  –  è  
buona norma non eccedere 
s ia  in quantità  che in fre-
quenza.  

Ultimamente nove casi a Catania lo scorso fine settimana, causate dal Chlorophyllum molybdites, la cosiddetta ‘falsa mazza di tamburo’ 

Intossicazioni da funghi, in Italia si contano 10mila casi l’anno

Bollette, mercato libero per tutti: si va verso un rinvio? 
Cosa cambia in concreto

Il passaggio al  mercato l i -
bero sarà accompagnato 
gradualmente con una fase 
di  transizione.  Alle  fami-
glie che non avranno scelto 
un fornitore del  l ibero 
mercato verrà assegnato i l  
‘servizio a tutele graduali’ ,  
con una fornitura a tariffe  
calmierate erogata da ven-
ditori  selezionati  dal-
l ’Arera sul la  base di  aste  
condotte  su base terr i to-
r iale .  Pichetto Frat in ha 
annunciato che “saranno 
svolte  campagne di  comu-
nicazione ist i tuzionale  su 
larga scala,  attraverso una 
pluralità di  canali  divulga-
t ivi  e  sui  principali  media 
a  diffusione nazionale ,  in  
coordinamento con Arera e 
con i l  supporto di  Acqui-
rente  Unico”.  Questo,  ha 
spiegato,  “al  f ine di veico-
lare  le  corrette  informa-
zioni  sul la  normativa 
vigente in materia di  aper-
tura del  mercato,  sul le  ca-
ratteristiche del  servizio a 
tutele  graduali ,  sul le  rela-
t ive tempist iche,  sugl i  ob-
bl ighi  e  sui  dir i t t i  dei  
cl ienti  f inali ,  nonché sulle  
opportunità del mercato in 
termini  di  potenzial i  van-
taggi derivanti  da una plu-
ral i tà  di  offerte ,  
trasparenti  e confrontabili .  
Gli  utenti dovranno inoltre 
essere informati degli  stru-

menti  a  loro disposizione 
per una scelta consapevole 
dei fornitori  e delle offerte 
nonché degl i  s trumenti  di  
tutela”.   Per  le  microim-
prese la  transizione è  già  
partita i l  1 aprile 2023,  con 
le  comunicazioni  arr ivate  
direttamente dai nuovi ge-
stori  incaricat i .  La let tera 
inviata  ai  t i tolari  di  mi-
croimprese spiega i l  pas-
saggio: “Il  servizio a tutele 
graduali  è stato introdotto 
dal l ’Autori tà  di  regola-
zione (Arera) per accompa-
gnare i l  passaggio al  
mercato l ibero delle  forni-
ture non domestiche dopo 
la  r imozione del  servizio 

di maggior tutela.  I l  servi-
zio viene erogato,  in  ogni  
area del  terr i torio nazio-
nale ,  da fornitori  indivi-
duati  in  seguito ad 
apposite procedure concor-
sual i  e  la  società  XXX ri -
sulta  aggiudicataria  per  i l  
suo Comune.  Per  tal i  mo-
tivi  non vi è la necessità di  
sottoscrivere un nuovo 
contratto”.  Sul  piano dei  
vantaggi ,  c i  sono tutt i  gl i  
aspett i  posit ivi  del la  con-
correnza.  Se  i l  mercato 
funziona,  la  l ibera deter-
minazione del  prezzo 
porta a un vantaggio per i l  
consumatore f inale  che 
viene messo nel le  condi-

zioni di poter,  e dover,  sce-
gliersi  l ’operatore più con-
veniente .  I  r ischi  c i  sono 
quando i l  mercato fun-
ziona male.  Tra modif iche 
unilateral i  dei  contratt i ,  
promozioni  poco chiare e  
previsioni  incerte ,  gl i  i ta-
l iani  f iniscono sempre più 
spesso a dover fare i  conti  
con cal l  center  aggressivi ,  
agenzie  che spingono un 
fornitore piuttosto che un 
altro e le difficoltà con cui 
anche l ’Anti trust  è  co-
stretta a muoversi .  I l  r isul-
tato è  che s i  possa f inire  
troppo spesso con il  pagare 
bollette più alte di  quanto 
sarebbe giusto,  soprattutto 

quando le  condizioni  di  
mercato sono rese diff ic i l i  
dagl i  choc esterni ,  come è  
stato con le  conseguenze 
della guerra in Ucraina.  I l  
Consigl io  di  Stato,  a  di-
cembre 2022,  ha sospeso i  
provvedimenti  del l ’Anti-
trust contro gli  incrementi ,  
considerat i  eccessivi  
dal l ’Autori tà .  Poi ,  i l  de-
creto Mil leproroghe ha 
dato i l  via l ibera agli  ade-
guamenti ,  purché al la  sca-
denza del le  condizioni  
economiche previste  dal  
contratto.  Per  questo,  gl i  
i taliani hanno iniziato a ri-
cevere le  comunicazioni  
con i  relativi  aumenti .  Nel 

2022 chi  aveva un con-
tratto di l ibero mercato ha 
r isparmiato,  e  molto,  r i -
spetto a chi era ancora nel 
mercato tutelato.  Hanno 
speso in media quasi  la  
metà,  grazie  soprattutto 
agli  accordi a prezzo fisso.  
Ora,  però,  con le  condi-
zioni  economiche che 
stanno andando a sca-
denza,  devono fronteg-
giare  aumenti  f ino a  3  o  4  
volte  superiori .  E  questo 
vuol  dire  inevitabi lmente 
bol let te  improvvisamente 
triplicate.  L’altalena di  in-
terventi  sul piano delle re-
gole,  prima il  decreto aiuti  
bis  e  l ’Anti trust ,  sostan-
zialmente contro le modifi-
che unilateral i ,  poi  la  
decis ione del  Consigl io  di  
Stato e i l  decreto Millepro-
roghe,  sostanzialmente in 
direzione opposta,  ora 
nuova incertezza sui tempi 
effet t ivi  per  i l  passaggio 
def init ivo al  mercato l i -
bero,  ha suggeri to  al le  
aziende di muoversi  f inora 
con grande cautela ,  l imi-
tando al  massimo o addi-
r i t tura sospendendo la  
r icerca nuovi  c l ient i .  E  
dato che i l  mercato l ibero 
si fonda sulla possibilità di 
trovare al ternative,  l ’as-
senza di  concorrenza sul  
prezzo è un problema cru-
ciale.
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“Quelli che un tempo erano 
considerati  luoghi sacri – 
come le scuole e le chiese – 
dove non era pensabile por-
tare e utilizzare armi, sono 
diventati  posti  in cui l ’uso 
della violenza è uno dei 
primi elementi che i ragaz-
zini imparano”. Così al-
l ’Adnkronos Francesco 
Emilio Borrelli ,  giornalista 
e deputato di Alleanza 
Verdi – Sinistra,  commen-
tando la vicenda che ha 
visto protagonista un ra-
gazzo di 15 anni ferito ad 
una gamba da un suo com-
pagno di scuola, tra le mura 
dell’ istituto Marie Curie a 
Ponticelli ,  Napoli.   All’ini-
zio si  era pensato che il  
gesto fosse dovuto a una 
lite scoppiata tra i due, ma 
Borrelli  precisa che si  trat-
terebbe di un’aggressione a 
freddo: “Come ha spiegato 
la giornalista Luciana Espo-
sito,  che conosce personal-
mente i  genitori della 
vittima, i l  15enne si  stava 
recando in classe ed è stato 
accoltellato mentre era di 
spalle e stava salendo le 

scale, senza che tra i due vi 
fosse stato un qualsivoglia 
alterco. Un fatto gravis-
simo: a 15 anni sanno usare 
pistole e coltelli ,  invece di 
pallone e giocattoli ,  come 
succedeva ai loro coetanei 
vent’anni fa.  Denuncio la 
questione da tempo, ma è 
cambiato qualcosa?”.  Bor-
relli ,  infatti ,  da anni parla 
della situazione a Ponticelli 
e del fenomeno sempre più 
esteso delle baby-gang. 
“Chi vive il  territorio, chi 
vive la strada, si rende pur-
troppo conto, da tempo, di 
ciò che sta succedendo. 
Quello delle baby gang e,  
più in generale della vio-
lenza tra i giovanissimi, era 
un fenomeno in crescita già 
da anni;  ora però si  è arri-
vati ad un vero e proprio li-
vello di mitizzazione, che 
non c’era mai stata prima, 
grazie anche alle serie tv”. 
In tal senso, il deputato dei 
Verdi cita Gomorra: “Sicu-
ramente non è la causa 
della formazione delle baby 
gang ma è altrettanto vero 
che, per la prima volta,  i  

baby criminali  non sono 
stati più dipinti come delle 
‘chiaviche’,  ma come dei 
miti ,  perché anche se poi 
muoiono o rischiano la vita, 
comandano loro, hanno po-
tere. Siamo passati dal mito 
di Gomorra al sistema delle 
baby gang come villaggio 
Valtour a stampo ‘Mare 
Fuori’ .  Anche qui,  non in-

colpo la fortunata serie Rai, 
i l  problema però è che poi 
passano determinati mes-
saggi.  C’è mai stata una 
serie su Gelsomina Verde? 
Sostanzialmente quello che 
attira e stimola il  grande 
pubblico è il  male,  i l  mar-
cio, la violenza. La mitizza-
zione collettiva del 
fenomeno. Del resto noi ab-

biamo avuto tutta una serie 
di altarini dedicati ai baby 
criminali .  Mi ricordo 
quando feci la mia prima 
denuncia, segnalando il  
problema”. Secondo il gior-
nalista la questione an-
drebbe affrontata 
celermente. “Sul fenomeno 
baby gang e della violenza 
tra i giovanissimi – che poi 
si  traduce anche in bulli-
smo – stiamo intervenendo 
solo adesso, con ritardo col-
pevole,  senza aver voluto 
affrontare il  problema 
prima e senza nessuna pre-
parazione: stiamo agendo 
in emergenza. Non voglio 
dare le colpe al governo, 
ma sicuramente come so-
cietà arriviamo tardi e to-
talmente impreparati ,  
utilizzando i soliti  metodi.  
Stiamo facendo una repres-
sione – che è necessaria, per 
carità – ma non ci stiamo 
ponendo il  problema che 
per smantellare un feno-
meno del genere c’è biso-
gno di offrire altri modelli. 
E noi,  al  momento cosa of-
friamo? Gomorra, Mare 

Fuori e la disoccupazione”.  
C’è anche un problema cul-
turale alla base, secondo 
Borrelli :  “Il  nostro è un 
Paese nel quale un luogo 
meraviglioso come Nisida è 
la sede di un carcere. Un 
posto che gli  onesti  citta-
dini non possono godere, 
ma se lo godono i carcerati, 
che sempre sul modello 
Mare Fuori,  non credo te-
mano un soggiorno lì:  chi è 
che non vorrebbe trovarsi 
in un luogo in cui giochi,  
conosci belle ragazze con 
cui puoi appartarti ,  fai  
sport e hai anche il  per-
messo premio ogni tanto? 
Non mi sembra tanto 
male”. Infine, Borrelli parla 
dell’ introduzione di pene 
più severe. “L’inasprimento 
delle pene è sacrosanto, ma 
poi dobbiamo farle rispet-
tare queste pene. Abbiamo 
previsto l’aumento di uo-
mini e donne delle forze 
dell’ordine? Va bene l’ ina-
sprimento delle pene, ma la 
legge devi farla rispettare,  
altrimenti lo Stato perde 
due volte”, conclude.  

“Quello delle baby gang era un fenomeno in crescita già da anni; ora però si è arrivati ad un vero e proprio livello di mitizzazione grazie anche alle serie tv” 

Francesco Emilio Borrelli: “Modello Gomorra crea babycriminali”

L’ul t imo,  c lamoroso  caso  
r i sa le  a  merco ledì :  un  
15enne  acco l te l la to  a l -
l ’ i s t i tuto scolast ico  ‘Marie  
Curie ’  d i  Pont ice l l i  da  un 
compagno di  scuola  
17enne ,  poi  denuncia to  
per  les ioni  personal i  ag-
gravate .  Ma i  cas i  d i  v io -
lenza  t ra  g iovaniss imi  
sembrano diventare  v ia  
v ia  p iù  f requent i .  Gl i  u l -
t imi  c inque  anni  hanno 
v is to  ques to  fenomeno 
crescere  e  c reare  un  a l -
larme soc ia le  sempre  p iù  
d i ffuso ,  con  episodi  man 
mano più  agghiacc iant i :  
da  quel lo  –  per  res tare  a  
Napol i  –  d i  Arturo  Puot i ,  
i l  17enne che nel  dicembre 
2017  venne  acco l te l la to  
a l la  go la  da  una  baby  
gang a  v ia  For ia ,  f ino  a  
quel l i  p iù  recent i  come le  
v io lenze  su l le  ragazz ine  
d i  Caivano  e  l ’omic id io  
de l  g iovane  music i s ta  na-
pole tano  Giovanbat t i s ta  
Cuto lo ,  ucc i so  per  n iente  
da  un  17enne  de i  Quar-
t ier i  Spagnol i  i l  31  agosto  
scorso a piazza Municipio.  
Un fenomeno che r iguarda 
tut ta  I ta l ia .  R isse ,  per-
cosse ,  l es ioni ,  a t t i  d i  bul -
l i smo,  d is turbo  de l la  
quiete  pubbl ica  e  at t i  van-
dal ic i  f ino ad arr ivare  al lo  
spaccio  di  s tupefacent i  e  a  
furt i  e  rapine:  dal la  banda 
d i  Casanova  a  Bolzano  
a l la  Paranza  de l  c lan  S i -
b i l lo ,  l e  teen  gang sono  
present i  ne l la  maggior  
par te  de l le  reg ioni .  A d i -
segnarne la  mappa è  s tato  
i l  pr imo repor t  su l  feno-
meno,  rea l izzato  da l  cen-
t ro  d i  r i cerca  Transcr ime 
de l l ’Univers i tà  Cat to l i ca ,  
da l  Dipar t imento  de l la  
Pubbl ica  S icurezza  e  da l  
Dipar t imento  per  la  Giu-

st iz ia  Minori le  e  di  Comu-
ni tà .  In  d iverse  c i t tà  de l  
Veneto  s i  sono  ver i f i ca t i  
ep isodi  d i  gruppi  d i  g io -
vani  coinvolt i  in  r isse ,  le -
s ioni  gravi  e  rapine .  
Spesso  ques t i  gruppi  r i -
prendono e  pos tano  le  
propr ie  az ioni  su i  soc ia l  
ne twork .  In  par t i co lare ,  
nel la  provincia  di  Padova 
sono  s ta te  ident i f i ca te  a l -
cune  gang che  r ipetuta -
mente organizzavano risse 
t ra  loro  con  tanto  d i  ap-
puntamento  con  orar i  e  
indir izz i  def in i t i .   Caso  
par t i co lare  f ra  le  gang  di  
questo t ipo è  la  cosiddetta  
Banda  d i  Casanova .  Que-
s to  gruppo di  g iovanis -
s imi ,  composto da membri  
con  un’e tà  in fer iore  a i  14  
anni ,  s i  è  resa  responsa-
b i le  ne l l ’omonimo quar-
t iere  d i  Bolzano  d i  
moltepl ic i  piccol i  furt i  nei  
confronti  di  coetanei ,  furt i  
d i  cani  e  mal t ra t tamento  
degl i  animal i .  I  membri  di  
ques to  gruppo sono  s ta t i  
segnala t i  anche  per  a t t i  
vandal ic i  e  dis turbo del la  
quie te  pubbl ica .  S i  t ra t ta  

d i  una  gang g iovani le  a t -
t iva  ne l  Sa lento  e  compo-
s ta  da  quas i  20  membri ,  
tut t i  i ta l iani  e  prevalente-
mente  minorenni .  Fra  i  
rea t i  commess i  da  ques to  
gruppo c i  sono  quel l i  d i  
tor tura ,  l es ioni ,  danneg-
g iamento ,  v io laz ione  d i  
domici l io  nei  confront i  di  
un sessantaseienne affet to  
da  d isabi l i tà  ps ich ica .  Lo  
s tesso  gruppo di  g iovani  
s i  è  reso  responsabi le  
anche  d i  a l t r i  ep isodi  d i  
v io lenza .  Caso  emblema-
t i co  d i  ques to  t ipo  d i  fe -
nomeno è quello costi tuito 
dal la  cos iddet ta  “paranza 
de i  bambini”  legata  pre -
va lentemente  a l  Clan  S i -
b i l lo  a  Napol i .  I l  gruppo 
di  ragazzi  divenne noto  a  
segui to  de l l ’omic id io  de l  
loro  baby-boss  Emanuele  
S ib i l lo ,  da  par te  de l  c lan  
r iva le  Buonerba .  Questo  
gruppo,  formato  per  lo  
p iù  da  g iovani  prove-
n ient i  da  famigl ie  camor-
r is t iche ,  è  s ta to  capace  di  
impors i  ne l le  es tors ioni ,  
r i ce t taz ioni  e  spacc io  d i  
sos tanze  s tupefacent i  in  

un’area  de l  capoluogo 
par tenopeo  in  cu i  g ià  
erano  a t t iv i  a l t i  c lan  
(Mazzare l la  e  Buonerba) .  
Par t i co lare  r i l evanza  me-
diat ica  ottennero le  ‘s tese’  
pra t i ca  che  cons is te  ne l lo  
sparare ,  muovendos i  in  
motorino,  raff iche radent i  
d i  pro ie t t i l i  per  le  s t rade  
al  f ine  di  affermare i l  pro-
pr io  predominio  su l la  
zona .  Pecul iare  i l  caso  
de l la  cos iddet ta  Banda  
de l la  Magl iana  ne l  v ibo-
nese.  Questo gruppo di  ra-
gazz i  s i  r i faceva ,  come i l  
nome sugger isce ,  a l la  ce -
lebre  organizzaz ione  cr i -
minale  e  a l la  narraz ione  
del la  s tessa  fat ta  nel  l ibro 
(e  ne l  f i lm e  ser ie  tv  se -
guent i )  Romanzo cr imi -
nale .  I l  gruppo formato in  
larga  par te  da  minorenni  
metteva in  at to  furt i  in  re-
s idenze  pr ivate ,  r i ce t ta -
z ione ,  spacc io  d i  droga  
(coca ina)  e  detenzione  i l -
legale  d i  muniz ioni .  Fra  i  
cas i  r i l evat i  s i  t ra t ta  
del l ’unico i  cui  membri  s i  
sono ispirat i  a  un gruppo 
cr iminale  non p iù  es i -

s tente .Questa  gang ,  pre -
valentemente composta da 
sa lvadoregni ,  è  ad  oggi  
presente  in  I ta l ia  preva-
lentemente  ne l le  c i t tà  d i  
Milano e  Genova.  Parte  di  
un  p iù  ampio  s i s tema di  
gang  present i  in  d ivers i  
cont inent i ,  l a  MS13  è  de-
scr i t ta  dagl i  es i t i  dei  que-
s t ionar i  come una  gang 
formata  da  p iù  d i  qua-
ranta  component i ,  preva-
lentemente  minorenni  con 
una età compresa fra i  15 e  
i  17  anni ,  s ia  maschi  che  
femmine,  e  con membri  in  
una  s i tuaz ione  non di  
margina l i tà  o  d isagio .  
Sebbene at t iva prevalente-
mente  ne l la  c i t tà  d i  Mi-
lano ,  in  par t i co lare  a  
Lambrate ,  l ’area  di  azione 
de l la  MS13  s i  es tende  
anche a l l ’h inter land del la  
c i t tà  metropol i tana .  Non 
trova r iscontro invece ,  nei  
dat i  forn i t i  dagl i  Ussm,  
l ’at t ivi tà  di  spaccio  di  s tu-
pefacent i  p iù  vol te  r imar-
ca ta  come nodale  da i  
media  o  in  le t tera tura .  
Esempio ul ter iore  di  gang 
g iovani le  che  s i  i sp i ra  a  

organizzaz ioni  c r iminal i  
estere  è  la  Barr io  Banl ieue 
a  Mi lano .  Questa  gang  
formata  prevalentemente  
da  ragazz i  s t ranier i  d i  
pr ima o  seconda  genera-
z ione  r iprende  le  t ip iche  
modal i tà  d i  az ione  de l le  
gang  f rances i  de l le  ban-
l ieue .  Reat i  spesso  asso-
ciat i  a  questo gruppo sono 
spacc io  d i  s tupefacent i ,  
aggress ioni  e  r i sse .  Le  
loro  az ioni  vengono 
spesso  r iprese  e  comuni -
ca te  con  messaggi  su i  so -
c ia l  ne twork .  La  
comunicaz ione  è  fa t ta  in  
l ingua francese  e  r ichiama 
le  modal i tà  carat ter is t iche 
de l le  gang  par ig ine .  R i le -
vante  è  anche  l ’ e ffe t t iva  
presenza di  comunicazioni  
con  a l t r i  gruppi  g iovani l i  
f rances i .  Nel  2021  era  a t -
t iva  una  gang g iovani le  
ne l  comune di  Paternò .  I l  
gruppo presentava  un  
certo  l ivel lo  di  organizza-
z ione  grazie  a l  quale  por-
tava a  compimento diversi  
rea t i  a  danno di  eserc iz i  
commerc ia l i  de l la  zona .  
Questa  gang  s i  è  ino l t re  
resa  responsabi le  d i  fur t i  
e  rapine  ne i  confront i  d i  
tabaccherie ,  supermercat i ,  
e  a l t r i  eserc iz i  commer-
c ia l i ,  o l t re  che  de l la  p i -
sc ina e  del la  chiesa  locale .  
I  membri  del la  gang acce-
devano ai  local i  pr incipal -
mente  durante  gl i  orar i  di  
chiusura per  rubare ,  f ra  le  
a l t re  cose ,  e le t t rodome-
s t i c i ,  apparecchia ture  in -
format iche  e  denaro .  I  
reat i  contestat i  per  le  at t i -
v i tà  commesse  da  g iugno 
a  se t tembre  2021  sono  
stat i  quel l i  di  furto  aggra-
vato  in  concorso ,  rapina  
aggravata  in  concorso ,  e  
les ioni  aggravate .

Gli ultimi cinque anni hanno visto questo fenomeno crescere e creare un allarme sociale sempre più diffuso, con episodi man mano più agghiaccianti 

Allarme teen gang, dagli Orfanelli alla Paranza: ecco la mappa
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Stanchi ,  s t ressat i  e  insod-
disfat t i .  Oltre  8  medici  su 
10 considerano sempre più 
diffici le lavorare nel  Servi-
z io  sani tar io  nazionale :  
colpa di  turni  di  lavoro 
lunghiss imi ,  carenza di  
personale ,  scarsa  s icu-
rezza negli  ospedali ,  com-
pensi  considerat i  t roppo 
bass i .  E  per  quanto  i  ca-
mici  b ianchi  apprezzino 
ancora  i l  loro  lavoro solo  
i l  60% sceglierebbe nuova-
mente  questa  profess ione 
ed è sempre più diffusa la  
tendenza a  cercare  oppor-
tuni tà  lavorat ive  a l -
l ’es tero ,  soprat tut to  t ra  i  
g iovani  medic i .  E ’  i l  qua-
dro che  emerge dal la  
nuova indagine  Univadis  
Medscape Ital ia ,  i l  portale  
di  informazione per i  pro-
fess ionis t i  del la  sa lute ,  
svol ta  su  un campione di  
1 .169  operator i  sani tar i  
impiegat i  a  tempo pieno,  
ovvero che  lavorano in  

media 44 ore sett imanali  e  
una media di  56 pazienti  a  
sett imana.   I l  57% del  cam-
pione afferma che  car ico  
di  lavoro è  aumentato  
negli  ospedali  ma solo nel  
27% dei  cas i  è  s tato  as-
sunto nuovo personale  a l -
l ’ interno del la  s trut tura .  
Inol tre ,  se  la  precedente  
indagine 2020,  la  burocra-
z ia  era  considerata  come 
l ’ostacolo  principale  per  i  
medic i  (ora  viene  c i tata  
solo  dal  17% del  cam-
pione) ,  nel  2022 è  la  man-
canza di  personale  ad 
aff l iggere  chi  lavora  nel  
35% dei casi .  I l  malessere è 
comunque peggiorato  dal  
fatto che l ’89% dei  medici  
r i t iene  di  non essere  pa-
gato abbastanza.  “I  medici  
i ta l iani  guadagnano in  
media  60 .000  euro l ’anno,  
ma es is te  una grande di f -
ferenza tra  gl i  ospedalier i  
e  chi  opera  soprat tut to  in  
ambulator io ,  inc lusi  i  me-

dici  di  medicina generale :  
se  per  i  pr imi  s i  arr iva  in  
media  a  56 .000  euro 
l ’anno,  chi  r iceve pazienti  
in  ambulator io  ne  guada-
gna f ino a 79.000 euro ben 
23.000 euro in più”,  spiega 
Daniela  Ovadia,  direttr ice  
di  Univadis  Medscape Ita-
l ia  e  autr ice  del  report .   
“Le donne – continua – poi 
sono una categoria  che  
viene  ul ter iormente  pena-
l izzata :  in  media  guada-
gnano c irca  20 .000  euro 
al l ’anno in meno dei  col le-
ghi  uomini ,  con l ’aggra-
vante  di  pagare  spesso  
anche il  conto più salato in 
termini  di  equi l ibr io  t ra  
vi ta  pr ivata  e  profess io-
nale”.  Lo scenario è quindi 
quel lo  di  un’ insoddisfa-
zione per la  propria s i tua-
zione economica,  destinata 
a  crescere  anche in  consi -
derazione di  ul ter ior i  fa t -
tori .  Da una parte,  infatt i ,  
r i sul tano scarse  le  oppor-

tuni tà  di  guadagno inte-
grativo,  inclusi  bonus e in-
cent ivi  a i  qual i  solo  un 
medico su due r iesce  ad 
aver accesso.  Dall ’al tra,  s i  
è  regis trato  un aumento 
dell ’ inflazione – per i l  77% 
del  campione i l  potere  
d’acquisto  è  diminuito  r i -
spetto al  2021,  e  per i l  75% 
la  s i tuazione non migl io-
rerà nei  prossimi due anni  
–  cos ì  come un aumento 
del le  spese  general i ,  in-
c luse  quel le  re lat ive  a l la  
sottoscr izione di  contrat t i  
d i  ass icurazione integra-
t iva che i l  73% dei  medici  
dipendent i  paga di  tasca  
propria .  “La pandemia da 
Covid-19 –  aggiunge Ova-
dia  –  ha  portato  a  var i  
cambiamenti  negl i  orar i  e  
nei  salari ,  ma non è più la  
pr incipale  fonte  di  pro-
blemi  a l l ’ interno degl i  
ospedal i .  Le  cause  sono 
più s trut tural i  e  organiz-
zat ive :  c ’è  carenza di  per-

sonale,  bassa sicurezza per 
i  medic i ,  aumento del le  
aggress ioni ,  d iminuzione 
dei  benef ic i ,  mentre  gl i  
s t ipendi  restano sempre 
ugual i .  La  conseguenza è  
che sempre più medici ,  so-
prat tut to  i  p iù  giovani ,  
sono spinti  ad andare a la-
vorare  a l l ’es tero ,  verso  
Paesi  come Svizzera  e  In-
ghi l terra .  Oppure,  per  ov-
viare  a l le  di ff icol tà ,  s i  
guarda al la  sanità privata,  
un set tore  che  at t i ra  sem-
pre  maggiore  at tenzione 
(per i l  32% del  campione) ,  
cos i  come per  la  pr ima 
vol ta ,  abbiamo regis trato  
una consis tente  percen-
tuale  di  medic i  che  pensa  
di  metters i  in  proprio  
(17%)”.  A compensare  a l -
meno in parte i l  sentiment 
negativo,  r imane la centra-
l i tà  e  l ’ importanza del la  
re lazione con i  pazient i ,  
che  per  i l  31% del  cam-
pione resta  uno degl i  

aspett i  più grati f icanti  del  
proprio  lavoro (nel l ’ inda-
gine  2020  i l  dato  era  del  
33%) .  Altr i  mot ivi  di  sod-
disfazione personale  sono 
la  consapevolezza del la  
propria  bravura  (26%) ,  
l ’aver  contr ibui to  a  ren-
dere  i l  mondo un posto  
migliore (12%) e l ’orgoglio 
di  essere  medico  (9%) .  
Inol tre ,  r i spet to  a l l ’ inda-
gine  del  2020 ,  un aspet to  
degno di  nota  è  quel lo  re-
lat ivo a l la  te lemedic ina :  
nel  precedente  report  s i  
era  regis trato  scet t ic ismo 
r ispet to  a l l ’ut i l izzo dei  
nuovi  s trumenti  digi ta l i  
nel l ’ambito  del la  sa lute ,  
mentre  adesso r isul ta  in  
net ta  cresc i ta  chi  ut i l izza  
s trumenti  di  te lemedic ina  
(36%) e ne è  soddisfatto ( i l  
71% degl i  intervis tat i ) ,  
tanto  che  i l  20% prevede 
di  es tendere  la  te lemedi-
cina al la  teleconsultazione 
(e  i l  38% ci  sta  pensando).  

E’ il quadro che emerge dalla nuova indagine Univadis Medscape Italia, il portale di informazione per i professionisti della salute, svolta su un campione di 1.169 operatori sanitari 

Medici esausti, per oltre 8 su 10 sempre più difficile lavorare nel Ssn
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Ai viola non basta la doppietta Ranieri per i tre punti nella prima gara 

Conference: Genk-Fiorentina 2-2
Finale  s for tunato  per  la  
F iorent ina  su l  campo de l  
Genk.  Ai  viola  non bastano 
i  due  go l  d i  Ranier i  per  
vincere  la  pr ima di  Confe-
rence  League.  In  Belgio ,  f i -
nisce  2-2 ,  dopo che i  v iola  
avevano  contro l la to  per  
tut to  i l  secondo tempo,  su-
biscono i l  pareggio  a l l ’85 ’ .  
Mol t i  cambi  anche  ne l  
Genk r i spet to  a l la  forma-
z ione  che  ha  sconf i t to  
l ’Union Saint -Gi l lo ise  ne l -
l ’u l t ima gara  d i  Jupi ler  
League.  In  avant i  la  novità  
con  Fadera  a l  pos to  d i  
Paints i l ,  assente  per  squa-
l i f ica ,  a  far  coppia  con Ze-
q i r i .  I ta l iano ,  invece ,  
scegl ie  di  far  r i f ia tare  ben 
set te  dei  t i to lar i  v is t i  con-
t ro  l ’Ata lanta  in  campio-
nato .  Tra  i  pa l i  c ’è  
Chr is tensen ,  in  d i fesa  a  
des t ra  t rova  spaz io  Ka-
yode con Ranieri  centrale e  
B i raghi  a  s in i s t ra .  In  
mezzo  a l  campo Arthur,  e  
in  avant i ,  con Nico Gonza-
lez ,  spazio  a  Bel tran e  Sot-
t i l .   F iorent ina in  gol  a l  7 ′ :  
B i raghi  pennel la  da l la  
bandier ina  per  Ranier i  
che ,  tut to  solo  sul  secondo 
palo ,  di  testa  porta  in  van-
taggio  i  v io la .  I  par i  de l  
Genk però  arr iva  poco  
dopo.  Al  12 ′  confusione in  

area  v io la  su l  ca lc io  p iaz-
zato  di  El  Khannous,  ma i l  
più veloce  è  Zeqir i  che  in-
f i la  Chr is tensen  da  due  
pass i  per  l ’ 1 -1 .  Gara  f r iz -
zante  t ra  due  squadre  che  
non stanno pensando a  di -
fenders i .  E  a l  23 ′  ancora  
v io la  avant i  sempre  con  
Ranier i :  B i raghi  ca lc ia  ad  
usc i re ,  Mi lenkovic  pro-
lunga  su l  secondo pa lo  
dove di  testa  sbuca nuova-
mente  Ranier i  che  f i rma la  
doppiet ta  personale .  Belgi  
v ic in i  a l  par i  a l  35 ′  su  
un’usc i ta  to ta lmente  a  
vuoto  d i  Chr is tensen ,  con  
McKenzie  che  ant i c ipa  i l  
por t iere  v io la  ma non 
t rova  la  por ta .  Nel  f ina le  
in  casa  v io la ,  preoccupa  
l ’ in for tunio  d i  Nico  Gon-
za lez  che  esce  ne l l ’ in ter-
va l lo .   Nel la  r ipresa  
F iorent ina  in  possesso  co-

stante  del la  s fera .  La  squa-
dra di  I ta l iano cerca  di  ra l -
lentare  i l  g ioco per  evi tare  
eventual i  f iammate  dei  pa-
droni  d i  casa .  I l  Genk  
prova ma i l  g ioco è  sempre 
mol to  spezzet ta to .  Al  74 ′  
ancora  v io la  per ico los i :  
tunnel  d i  Ranier i  su  Hey-
nen  e  serv iz io  per  Mi len-
kovic  che però spreca tutto 
mandando a l le  s te l le  da  
dentro  l ’area .  Gol  fa l l i to  e  
gol  subi to .  Al l ’85 ’  i l  Genk 
t rova  i l  par i :  corner  ta -
g l ia to  d i  E l  Khannouss ,  
McKenzie  svet ta  su  Dun-
can e  bat te  Chris tensen da 
pochi  pass i  per  i l  2 -2  f i -
na le .  Nel l ’a l t ra  gara  de l  
Gruppo F,  i l  Ferencvaros ,  
pross imo avversar io  de l la  
squadra  d i  I ta l iano ,  ha  
bat tuto  3-1  i l  Cukaricki  ed 
è  quindi  a l  comando da-
vant i  a  F iorent ina e  Genk.  

Parteciperà al sesto Mondiale ginnastica artistica per gli Usa 

L’atleta Simone Biles da record

Nuovo record per  la  s tar  
del la  ginnast ica  art is t ica  
S imone Bi les  che  partec i-
perà  a l  sesto  campionato 
mondiale per gli  Stati  Uniti  
dopo essers i  ass icurata  un 
posto nella squadra che ga-
reggerà ad Anversa,  in Bel-
gio ,  dal  30  set tembre a l l ’8  
ot tobre .  Ora è  l ’unica  
donna americana mai  se le-
zionata per sei  squadre per 
i l  campionato mondiale.  La 
25 volte medaglia mondiale 
tornerà nella ci t tà  belga un 
decennio dopo i l  suo de-
butto  mondiale  nel  2013,  

quando vinse l ’oro nell ’al l -
around e  corpo l ibero.  
“Penso che i l  cerchio  s i  
chiuda.  Sono andata ad An-
versa  nel  2013,  quindi  ora  
andarci nel 2023 è piuttosto 
fol le”,  ha detto la  Bi les .  In 
Belgio avrà anche la  possi-
bil i tà di  diventare la ginna-
sta  di  maggior  successo 
della storia.  I l  suo totale di  
32 medaglie tra Campionati  
del  mondo e  Giochi  o l im-
pic i  è  una medagl ia  in  
meno rispetto al  bielorusso 
Vita ly  Scherbo,  che  ha ini -
ziato la sua carriera sotto i l  

vecchio  regime soviet ico .  
Biles ha la possibil ità di  su-
perar lo  quest ’anno mentre  
punta al  r i torno al le  Olim-
piadi ,  a i  Giochi  di  Par igi  
del  2024.  La Biles è  tornata 
alle competizioni a Chicago 
i l  mese  scorso dopo aver  
sofferto  di  “twist ies”  –  un 
fenomeno che colpisce  la  
consapevolezza spaziale di  
un at leta  –  e  dopo essers i  
r i t irata  da c inque del le  sei  
f inal i  a l le  Ol impiadi  di  
Tokyo nel  2021 per concen-
trarsi  sulla sua salute men-
tale.   

L’allenatore del Real Madrid avrà la laurea honoris causa a Parma 

Ancelotti diventa dottore
Carlo  Ancelot t i  d iventa  
dottore.  Dopo campionati  e  
coppe,  l ’al lenatore del  Real  
Madrid conquista  anche la  
laurea .  Ancelot t i ,  unico  
tecnico nel la  storia  del  cal -
c io  ad avere  vinto i l  t i tolo  
ne i  c inque pr inc ipal i  cam-
pionat i  europei  (con squa-
dre  del  ca l ibro  di  Mi lan ,  
Chelsea ,  Par is  Sa int  Ger-
main ,  Bayern  Monaco e  
Real  Madrid) ,  è  anche  
l ’unico  ad avere  ne l  suo  
palmares  4  Champions  
League,  peraltro vinte  due 
vol te  con due  squadre  di -
verse  (Mi lan  e  Real  Ma-
drid) .   Ora,  l ’Universi tà  di  
Parma lo  ce lebra  con una 
Laurea ad honorem: merco-
ledì  11  ot tobre  a l le  11  
l ’Ateneo confer irà  a l l ’a l le -
natore  la  Laurea  Magi -
s t ra le  ad  honorem in  
Sc ienze  e  Tecniche  del le  
At t iv i tà  Motor ie  Preven-
t ive  e  Adat ta te .  La  propo-
s ta ,  formulata  dal  
Dipart imento  di  Medic ina  
e  Chirurgia ,  è  s ta ta  dap-
pr ima approvata  dal  Se-
nato  Accademico  
del l ’Ateneo e  quindi  aval -
la ta  dal la  minis t ra  del -
l ’Univers i tà  e  de l la  
Ricerca ,  Anna Maria  Ber-
nini .  Per  i l  tecnico di  Reg-
gio lo ,  che  dal  2024  
diventerà  Commissar io  
Tecnico  del la  Nazionale  
bras i l iana ,  arr iva  dunque 
un nuovo ti tolo,  diverso da 
quel l i  cui  è  abi tuato .  “Per  
noi  è  un grande onore  e  
una grande gioia  –  afferma 
i l  Rettore Paolo Andrei  –  e  

s iamo davvero  grat i  a  
Car lo  Ancelot t i  d i  avere  
accet ta to  questo  nostro  r i -
conoscimento,  che  tra  l ’a l -
tro  arr iva da una c i t tà  che 
per  mol t i  vers i  ha  cost i -
tu i to  un crocevia  fonda-
menta le  per  le  sue  due  
carr iere :  d i  ca lc ia tore  e  d i  
a l lenatore .  Ancelot t i  è  un 
vero  ambasc ia tore  del  no-
stro Paese e  del  nostro ter-
ritorio nel  mondo, e i l  fatto 
di  aver  saputo  v incere  in  
realtà  così  diverse tra  loro 
lo  rende un’autent ica  leg-
genda.  Sarà  davvero  un 
enorme pr iv i legio  aver lo  
tra i  nostri  laureati”.  La ce-
r imonia  s i  apr i rà  con l ’ in-

tervento del  Ret tore  Paolo  
Andrei .  A seguire  Pr isco  
Mirandola ,  Pres idente  del  
Corso di  Laurea Magistrale 
in  Scienze e  Tecniche del le  
At t iv i tà  Motor ie  Preven-
t ive  e  Adat ta te ,  leggerà  la  
mot ivazione  del  confer i -
mento .  La  laudat io  sarà  
pronunciata  da  Marco  Vi -
ta le ,  Delegato  del  Ret tore  
per  lo  Sport  e  Pres idente  
del  Comitato  per  lo  sport  
univers i tar io ,  e  da  Luigi  
Garlando,  giornal ista  del la  
“Gazzet ta  del lo  sport .  
Carlo Ancelott i  terrà poi  la  
sua  lec t io  doctora l i s ,  in t i -
tolata  I l  calc io :  una scuola 
di  vi ta .   

A decidere nella prima gara del gruppo G è Romelu Lukaku 

Europa League: Sheriff-Roma 1-2
Buona la  pr ima per  la  
Roma in  Europa League 
2023-2024 .  I  g ia l loross i  s i  
impongono 2-1  sul  campo 
dello Sheriff  Tiraspol,  nella 
pr ima gara  del  gruppo G,  
grazie  a  un autogol  su t iro 
di  Paredes  ne l  pr imo 
tempo e alla rete di  Lukaku 
nel la  r ipresa  che decide la  
gara  dopo i l  momentaneo 
pareggio  dei  moldavi  con 
Tovar.  I l  tecnico  del la  
Roma Josè  Mourinho 
(squal i f i ca to ,  a l  suo  posto  
in panchina c ’era Foti )  per  
la  prima di  Europa League 
del la  s tagione  scegl ie  
Aouar  e  Renato  Sanches  
come mezzal i  dal  pr imo 
minuto,  ed El  Shaarawy in 
coppia  con Lukaku in  
avant i .  L lorente  confer-
mato  in  di fesa  v is ta  la  as -
senza  di  Smal l ing .  
Dal l ’a l t ra  par te  l ’ i ta l iano 
Roberto  Bordin  schiera  i l  
t r idente  Ankeye ,  Tala l ,  
MBekel i ,  a  centrocampo 
Ademo.   La  Roma parte  
bene e al  5 ′  El  Shaarawy tra 
le  l inee  lancia  Lukaku,  ma 
i l  pa l lone  termina  sul  
fondo.  Poco  dopo tocca  a  
Renato  Sanches  cercare  la  
conclusione potente  dal  l i -
mite ,  ma respinge la  retro-
guardia  moldava.  Lo  
Sher i ff  r isponde a l  16 ′  con 
la  conclus ione  di  Joao  
Paolo Fernandes,  e  la  pal la  
a  la to .  Funziona  però  i l  
for te  press ing  del lo  She-
r i ff ,  che  s ta  facendo fa t i -
care  molto la  Roma in fase 
di  impostazione .  La  br i l -
lantezza f is ica  dei  moldavi  

crea molt i  problemi ai  gial -
lorossi .  Al  25 ′  c i  prova Cri-
s tante  dal la  d is tanza  ma 
Koval  s i  d is tende e  b locca  
a  terra .  Al  28 ′  la  Roma 
perde  Renato  Sanches ,  a l  
suo posto entra Paredes.  Al 
30 ′  è  i l  turno di  E l  Shaa-
rawy su sponda di  Lukaku,  
ma la  conclus ione  a l  volo  
del  Faraone  termina  a l  
la to .  Poco  dopo spavento  
per  la  Roma:  al  35 ′  cross  di  
Talal  e  botta  a  colpo s icuro 
di  Ngom Mbekel i  che  co l -
pisce  i l  pa lo  interno del la  
porta  con Svi lar  che  s i  
t rova  poi  i l  pa l lone  in  
mano.  Al  36 ′  c i  prova  an-
cora i l  Faraone ma da posi-
z ione  def i la ta  non inc ide .  
Al  49 ′  in  p ieno recupero  
però  la  Roma passa :  puni -
z ione  di  Paredes  deviata  
dal difensore Gaby Kiki e i l  
port iere  non può fare  
nul la ,  con la  Roma che  
chiude la  prima frazione in 
vantaggio 1-0 .  Ad inizio r i -
presa  lo  Sher i ff  Tiraspol  
acce lera  subi to  e  a l  48 ′  
Ngom Mbekel i  conclude  
dopo un contropiede  s f io-
rando l ’ incroc io  dei  pal i .  
Roma un po’  sorpresa  e  a l  
57 ′  capitola :  su calc io  d’an-
golo  grande mischia  in  

area  e  a l la  f ine  la  conclu-
sione vincente è del  terzino 
colombiano Camilo  Tovar  
che fa 1-1.  A questo punto i  
g ia l loross i  r iprendono in  
mano i l  g ioco  e  a l  60 ′  an-
cora  El  Shaarawy calc ia  di  
poco  a l to .  Mou dec ide  di  
cambiare  e  inser isce  Dy-
bala ,  Spinazzola e  Bove.  Al  
65 ′  la  Roma torna  avant i :  
scambio  a l  l imi te  t ra  Dy-
bala  e  Cris tante  che  l ibera  
in  area  con un tacco  Lu-
kaku,  i l  be lga  control la ,  
doppio  dr ibbl ing ,  e  con i l  
mancino batte  Koval  per  i l  
2 -1 ,  per  i l  pr imo gol  euro-
peo con la  magl ia  g ia l lo-
rossa .   La  Roma ora  
control la  la  gara  per  evi -
tare  problemi.  Al  78 ′  puni-
z ione  dal la  d is tanza  di  
Dybala  ma f in isce  t ra  le  
bracc ia  del  port iere .  Dopo 
80 ′  minuti  esce Lukaku per  
Belot t i .  Al l ’85 ’  propr io  i l  
Gal lo  sf iora i l  t r is  con una 
t iro incrociato che sf iora i l  
pa lo .  Al  90 ′  c lamorosa  oc-
cas ione  per  Cr is tante ,  s i  
sa lva  Koval .  Poi  ne l  recu-
pero  Tala l  prova  i l  tocco  
sottoporta  di  testa  ma Svi-
lar  devia  in  angolo .  Lo  
Sher i ff  sembra  ca la to  f i s i -
camente  e  ne l  f ina le  d i  
gara chiude in dieci  uomini 
per  l ’espulsione di  Fernan-
des ,  senza  met tere  p iù  in  
di ff i co l tà  i  g ia l loross i  che  
portano a  casa  t re  punt i  
important i  per  i l  g i rone  
che  guidano con t re  punt i  
ins ieme a l lo  S lavia  Praga  
che s i  è  imposto 2-0  in tra-
sferta  sul  Servette .  
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: le estrazioni

I numeri  vincent i  del -
l ’es trazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente  del -
l ’es trazione di  oggi?  Al le  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguent i .  
Numeri  estratt i  a l le  ore  13 
di  oggi :  3  –  25 –  40  –  44 –  
55 .  Numeri  Extra  estrat t i  
al le  ore 13 di  oggi :  12 –  18 
–  30  –  31  –  48 .  Numeri  

estrat t i  s tasera  a l le  ore  
20 .30 :  4  –  8  –  17  –  24  –  45 .  
Numeri  Extra  estrat t i  a l le  
ore 20.30:  9  –  15 – 22 – 42 – 
47 .  Ricordiamo che i l  con-
corso del Milano Day da re-
golamento permette  anche 
vinci te  secondarie  indovi-
nando due,  t re  o  quattro  
numeri  estratt i .  

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: i numeri estratti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Li fe ,  i l  g ioco che 
ogni  giorno dal le  20 .30  
offre  l ’opportunità  di  v in-
cere  una casa  e  200 .000  

euro.  Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Li fe  
ha  permesso ad ol tre  150  
fortunat i  g iocator i  di  v in-
cere  un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

g ioco con la  c inquina dei  
numeri  estrat t i  in  diret ta  
l ive  su I ta l ia  Sera .  Ecco i  
numeri  Vinci  Casa  estrat t i  
oggi ,  g iovedì  21  set tembre 
2023:  6  –  19 – 26 – 35 – 37 

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Giovedì  21  set tembre 2023 
per  i  concors i  di  Lotto ,  Su-
perEnalot to  e  10eLotto .  Le  
es t raz ioni  de i  pr inc ipa l i  
concors i  de l la  lo t ter ia  i ta -
l iana  tornano  oggi  in  d i -
re t ta  su  I ta l iaSera . i t  con  
tut t i  i  r isul tat i  ed i  numeri  
es t ra t t i  de l la  te rza  es t ra -
z ione  se t t imanale .  Dal le  
ore 20 gl i  aggiornamenti  in 
tempo rea le  con  i  numer i  
v incent i  es t ra t t i  su l le  
ruote  de l  Lot to ,  la  ses t ina  
v incente  de l  SuperEna-
lot to ,  i  s imbol i  del  S imbo-
lo t to  e  l ’ es t raz ione  sera le  
de l  10eLot to .  Appunta-
mento a l le  20  qui  su I ta l ia  
Sera  con  tut t i  g l i  u l t imi  
aggiornament i  re la t iv i  a i  

pr incipal i  g iochi  del la  lot -
ter ia  in  I ta l ia .  
Lot to ,  es t raz ione  g iovedì  
21  set tembre 2023 
BARI 79  –  6  –  21  –  38  –  81  
CAGLIARI  79  –  11  –  52  –  
43  –  81  
FIRENZE 49 –  61  –  56  –  55  
–  80  
GENOVA 22 –  30  –  51  –  14  
–  24  
MILANO 31 –  21  –  29  –  82  
–  34  
NAPOLI  70  –  4  –  7  –  48  –  
17  
PALERMO 80 –  72 –  76 –  52 
–  29  
ROMA 6 –  46  –  16  –  77  –  40  
TORINO 7 –  82  –  12  –  49  –  
32  
VENEZIA 77 –  75  –  56  –  20  

–  33  
NAZIONALE 59 –  75  –  1  –  
7  –  34  
SuperEnalot to ,  es t raz ione  
giovedì  21  set tembre 2023 
4  –  21  –  29  –  31  –  45  –  59  
Jol ly :  42  SuperStar :  2  
10eLot to ,  es t raz ione  g io -
vedì  21  set tembre 2023 
4  –  6  –  7  –  11  –  21  –  22  –  30  
–  31  –  46  –  49  –  52  –  56  –  61  
–  70  –  72  –  75  –  77  –  79  –  80  
–  82  
Numero Oro:  79  
Doppio Oro:  79  –  6  
Gong:  59  
10eLot to  Extra ,  es t raz ione  
giovedì  21  set tembre 2023 
12  –  14  –  16  –  17  –  20  –  24  –  
29  –  34  –  38  –  43  –  48  –  51  –  
55  –  76  –  81

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Genova 

Simbolotto: i numeri vincenti

Subito dopo le estrazioni di 
Lotto  e  SuperEnalot to  su 
questa  pagina la  diret ta  
con i  numeri  estratt i  per i l  
g ioco del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso di Sisal.  Da 
qualche tempo i l  Gioco del  
Lotto permette di  abbinare 
a l la  propria  schedina una 
nuova opportunità  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-

velati  subito dopo le  estra-
zioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
sto  mese  i l  g ioco del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota  di  Genova,  anche 
questa  sera  la  redazione 
del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo reale  gl i  
aggiornamenti  del  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso ed i  c inque s imbol i  

estrat t i  s tasera .  Ecco i  c in-
que s imbol i  estrat t i  oggi ,  
per  i l  concorso del  S imbo-
lot to .  Per  l ’es trazione di  
s tasera  i  numeri  e  re lat ivi  
s imbol i  sono stat i  i  se-
guenti :  
21-LUPO 
3-GATTA 
1-ITALIA 
37-PIANO 
35-UCCELLO 




